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Fate clic per aggiungere testo

ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE "R.M. COSSAR - LEONARDO da VINCI" – GORIZIA

SERATA INFORMATIVA

I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

BUONE PRASSI SCUOLA-FAMIGLIA 
prof.ssa Viotto Roberta                                                       Gorizia, 6 novembre 2019

Di cosa parleremo

 BES 

 NORMATIVA

 BUONE PRASSI    
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Il MIUR delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine
di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli
studenti in situazione di difficoltà

Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per ( L. 104/92
e DSA L.170/2010), è compito doveroso dei Consigli di classe indicare
in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una
personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o
dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di
tutti gli alunni.

Strumento privilegiato è il Piano Didattico Personalizzato che ha lo scopo di
definire, monitorare e documentare – secondo un’elaborazione collegiale,
corresponsabile e partecipata le strategie di intervento più idonee e i criteri
di valutazione degli apprendimenti.

Con la Direttiva 27.12.2012
relativa ai Bisogni Educativi Speciali 

non
una terza categoria  di soggetti ma una  

MACROCATEGORIA

pensando a una didattica inclusiva

alunni ADA L.104/92 alunni DSA L.170/2010 alunni BESalunni ADA L.104/92 alunni DSA L.170/2010 alunni BES

che presentano uno svantaggio socio-economico, 
linguistico, culturale,

deficit da disturbo dell’attenzione dell’iperattività,
borderline 

Dir. Min. 27/12/2012  
C.M. n. 8 del 6/03/2013 
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IL QUADRO DELLA SITUAZIONE 
NELLE CLASSI 

In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di
speciale attenzione per una varietà di ragioni:
- svantaggio sociale e culturale
- disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi
specifici
- difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della
lingua italiana
- alunni diversamente abili L104/92
e in questo variegato panorama delle nostre scuole che
ricomprende problematiche diverse, vengono indicati come

Alunni con Bisogni Educativi Speciali

Fate clic per aggiungere testo
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Fate clic per aggiungere testo
al di sotto:

Totale alunni con DSA per tipologia di disturbo e 
ripartizione territoriale – A.S. 2014/2015 

al di sotto:

I Disturbi Specifici di Apprendimento

Costituiscono una intera categoria di condizioni cliniche,

riconosciuta a livello internazionale dalle principali autorità

sanitarie (OMS, 1992, APA, 1994) che fanno parte della più

vasta categoria dei Disturbi Evolutivi Specifici.

Evolutivi, perché le abilità cambiano autonomamente nel

tempo non raggiungendo tuttavia i parametri attesi e tendono

ad attenuarsi nel corso dell’età evolutiva
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I Disturbi Specifici di Apprendimento

La principale caratteristica di questi disturbi è di interessare

un’abilità circoscritta e specifica dell’apprendimento, anche

se spesso c’è un’associazione con altri disturbi (comorbilità),

lasciando intatto il funzionamento intellettivo generale

Il principale criterio è quello della “discrepanza” tra abilità nel

dominio specifico interessato (deficitaria in rapporto alle

attese per l’età e/o la classe frequentata) e l’intelligenza

generale (adeguata per l’età cronologica).

Disturbi Evolutivi Specifici

1 - Insorgenza nella prima o seconda infanzia

2 - Compromissione o ritardo nello sviluppo di

funzioni strettamente connesse con la

maturazione biologica

3 - Decorso continuo, senza remissioni e 

recidive

F81 Disturbi evolutivi specifici delle
abilità scolastiche
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F81 - Disturbi evolutivi specifici delle 
abilità scolastiche

 F81.0 – Disturbo specifico di lettura DISLESSIA

 F81.1 – Disturbo specifico della compitazione  

DISORTOGRAFIA

 F81.2 – Disturbo specifico delle abilità aritmetiche  

DISCALCULIA

 F81.3 – Disturbi misti delle abilità scolastiche (dislessia 

e/o disortografia e/o discalculia )

F81 - Disturbi evolutivi specifici delle 
abilità scolastiche

F81.8 – Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche  

DISGRAFIA

F81.9 – Disturbi evolutivi delle abilità scolastiche non   

meglio specificato dove sono presenti significative 

disabilità nell’apprendimento non dovute a deficit cognitivi, 

neurologici, sensoriali o ad inadeguata istruzione scolastica 

un’inadeguata istruzione scolastica)
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DSADISGRAFIA

DISORTOGRAFIA

DISLESSIA

DISCALCULIA

Disturbi Specifici dell’Apprendimento   

abilità di lettura/ scrittura/
calcolo sono al di sotto di 2 
deviazioni standard - DS

non dipende dal 
grado di Q.I. 

disturbo è presente dai
primi anni di scuola

non dipende da deficit
uditivi/ visivi/ neurologici

SE

è
un

DSA

Sono DSA
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per essere definiti DSA si deve avere un Q.I. Medio - Alto

1. all’ età cronologica
2. alla valutazione psicometrica dell’intelligenza
3. all’istruzione adeguata all’età

LETTURA SCRITTURA CALCOLO

Disturbi Specifici dell’Apprendimento   

LETTURA SCRITTURA CALCOLO

processi cognitivi complessi che coinvolgono
attività coordinate in molte regioni cerebrali

diventano ABILITA’
grazie ad 

AUTOMATISMI
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Ciò che appare compromesso in presenza di D.S.A.
è il processo di AUTOMATIZZAZIONE delle procedure

di lettura scrittura e il calcolo

è per questo che la caratteristica fondamentale 
non è l’ incapacità di eseguire questi compiti 

ma la
LENTEZZA e la SCARSA ACCURATEZZA con cui li si

svolge

1. Area occipitale post.
dove avviene

il riconoscimento del
simbolo.

3. Area temporale sup.
o Area di Wernicke

La forma visiva della parola 
viene convertita in fonema.

2.Area temporo-occipitale inf. 
Deposito di rappresentazioni 

ortografiche delle parole. E’ la zona
incaricata di "vedere" le lettere 

e rendere automatico il processo
di riconoscimento delle parole.

4. Area di Broca
Qui si attiva il programma 

neuromotorio per la 
produzione del suono 

(bocca, lingua, laringe).
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OCCIPITO-TEMPORAL

b ≠ db ≠ d

Seocdno una riccrea dlel'Unrvsetiià di Carbmdgie, l'oidrne
dlele lertete all'iternno di una praloa non ha imprtzaona a
ptato che la pimra e l'ulimta saino nllea gusita psoizoine.
Anhce se le ltteere snoo msese a csao una peonrsa può
legegre l'inetra fasre sneza poblremi. Cio è doutvo al ftato
che il nstoro celverlo non lgege ongi sigonla leterta ma teine
in cosinaderzione la prolaa nel suo inesime.
Icnrebidile he?

2.Area temporo-occipitale inf. 
Deposito di rappresentazioni 

ortografiche delle parole. E’ la zona
incaricata di "vedere" le lettere 

e rendere automatico il processo
di riconoscimento delle parole.

percorso di LETTURA in soggetti Dislessici
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Movimenti  Oculari di un  Normolettore

Movimenti  Oculari di un DISLESSICO

LEGGERE  e  DECODIFICARE

ORIENTAMENTO  SPAZIALEORIENTAMENTO  SPAZIALE

d b

q p
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DISLESSIA definizione  

“La Dislessia è una disabilità specifica dell’apprendimento di 

origine neurobiologica. E’ caratterizzata dalla difficoltà ad 

effettuare una lettura accurata e/o fluente e da scarsa abilità 

nella scrittura e nella decodifica. Questa difficoltà derivano 

tipicamente da un deficit nella componente fonologica del 

linguaggio. Può includere problemi di comprensione nella 

lettura e una ridotta pratica della lettura, che può impedire la 

crescita del vocabolario e della conoscenza generale.

(gruppo di lavoro dell’I.D.A. G. Lyon, S.e B. Shaywitz, C.Vio e G. Stella 2003)

DISLESSIA  come  si  manifesta:

 sostituzione di lettere simili (b/d – p/q - m/n - nasali)

 sostituzione di lettere omofone (b/p esplosive – t/d – dentali – f/v – s/z)

 inversioni di lettere (da/ad – per/pre – da/pa)

 difficoltà di riconoscere gruppi sillabici complessi (gn – ch – gl - sc)

 difficoltà di lettura delle non parole (es. bepre,trisi,canimedo..)

 difficoltà a ricordare parole a bassa frequenza (date, nomi, linguaggio specifico) 

 difficoltà di mantenere il rigo di lettura

 confonde i rapporti spaziali e temporali (dx/sx – ieri/oggi  - giorni/mesi uso
dell’orologio)
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DISLESSIA  come  si  manifesta
difficoltà nell’automatizzare l’alfabeto - tabelline – formule – regole ecc.

 difficoltà nella ricopiatura dalla lavagna

 difficoltà nel prendere appunti

 incapacità spontanea di autocorrezione degli errori 

 lentezza nella lettura, scarsa accuratezza, salta le parole
difficoltà nella lettura ad alta voce

 nella lettura ripete sillabe/parole/frasi

 quando va a capo salta la/e righe

 di solito non comprende quello che ha appena letto

DISLESSIA  aspetti psicologici
• soggetti con Q.I.  nella norma  

• spesso associata alla disnomia - disortografia - disgrafia - discalculia

(disturbo misto)

• associata ad altri disturbi (comorbilità)

• alta percentuale di familiarità/ereditarietà

• colpisce maggiormente i maschi

• difficoltà nella capacità di mettere in atto una serie di azioni 

• difficoltà nel ricordare sequenze

• lentezza nel processare l’ informazione e nell’ esecuzione dei compiti

tendenza ad abbandonare il compito alle prime difficoltà

• soggetti con difficoltà di organizzazione e pianificazione

• attenzione e concentrazione di breve durata, instabilità motoria

• concetto di sé negativo – bassa autostima

• difficoltà nel leggere l’orologio
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DISLESSIA   aspetti  emotivi
 ANSIA: il soggetto teme l’interrogazione improvvisa, la richiesta di lettura,

una risposta immediata

 RABBIA: come conseguenza della frustrazione, manifestano problemi

comportamentali e/o psicologici

 AUTOSTIMA: all’inizio la carriera scolastica è adeguata, mentre

in età adolescenziale spesso i soggetti sono convinti di essere inadeguati

 DEPRESSIONE: vedono un futuro di continui fallimenti, la scuola

è vissuta come “ambiente stressante” quando viene chiesto “di fare”

 RIVENDICAZIONE: il bisogno di sentirsi come gli altri porta a

sottolineare l’errore altrui in una sorta di “sei come me, anche tu sbagli”

Esistono tre sottotipi di dislessia

Morfologica-lessicale (o superficiale): il soggetto è costretto a

leggere utilizzando principalmente meccanismi di conversione

grafema-fonema La lettura risulta lenta e il lettore legge nello

stesso modo parole e le non parole senza alcun vantaggio per le

parole più frequenti, non è in grado di leggere le parole irregolari

e di distinguere quelle omofone L’AGO – LAGO, ANNO HANNO

A DOGNI – AD OGNI.
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Esistono tre sottotipi di dislessia

Fonologica. Processo di informazione che associa il fonema

al grafema corrispondente (il bambino legge le parole che

fanno parte del suo vocabolario usuale, ma ha difficoltà nel

leggere le parole nuove o rare). La via di lettura

compromessa è quella fonologica, per cui il lettore utilizza

prevalentemente la strategia lessicale, risulta relativamente

rapido ma scorretto perché c’è un deficit dei compiti visuo-

percettivi

al di sotto:

Esistono tre sottotipi di dislessia

Profonda. Qualora entrambe le vie precedenti siano

compromesse, si può identificare un terzo tipo di dislessia

detta profonda, caratterizzata da lettura molto lenta e molto

scorretta.

Iperlessia evolutiva. I bambini che ne soffrono, sono precoci

nell’imparare a leggere, ma hanno significative difficoltà nella

comprensione del linguaggio verbale.
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I disturbi della comprensione del testo

Le difficoltà di apprendimento della lettura possono essere

suddivise in due categorie distinte: Disturbi della decodifica

Disturbi della comprensione. Sono frequenti i bambini e gli

studenti che, pur possedendo sufficienti capacità decifrative e

discreta intelligenza, incontrano difficoltà nella comprensione

del testo. Tali alunni presentano un disturbo focalizzato della

comprensione del testo (cattivo lettore).

svogliato 
pigro
lento

poco attento
deconcentrato

soggetto con D.S.A. appare
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aumento delle 
lacune, > difficoltà di 

sviluppo di abilità 
strategiche

richiesto

capacità 
funzionali 
inferiori a 
quanto 

richiesto

> probabilità di 
insuccesso nelle 

prestazioni 
richieste

CIRCOLO  VIZIOSO

insuccessi determinano 
un abbassamento di 

autostima e generano 
giudizio sociale 

negativo

aggressività 

< motivazione,
> comparsa di:  
evitamento del 

compito, di 
passività o/e 
aggressività 

DISORTOGRAFIA  definizione

“La Disortografia è un disturbo nell’ acquisizione delle

competenze ortografiche della scrittura, consiste nella difficoltà

di tradurre correttamente i suoni in simboli grafici, in soggetti

indenni dal punto di vista cognitivo, sensoriale, socio –

culturale, che hanno usufruito di normali opportunità educative

e scolastiche ”

(L.Ponzi F. Gasperini 2008)
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DISORTOGRAFIA come si manifesta:

 errori grammaticali e di spelling

 errori ortografici - nell’uso dell’H                                               
- nell’uso dell’elisione
- nella produzione di parole omofone    (a/ha – hanno/anno –

è/e) e non omofone
- nell’uso di separazioni o fusioni di parole
- errori di regole

 errori fonologici  - scambi di suoni
- omissioni, inversioni, sostituzione, inserzione  di
fonemi

 errori fonetici  - problemi di doppie 
- nell’uso degli accenti

 difficoltà nell’uso della punteggiatura 

 nell’uso della concordanza

 scadente organizzazione dei capoversi

DISORTOGRAFIA aspetti  psicologici

 determinata dalla trasformazione delle conoscenze fonologiche
(livello) in quelle grafemiche

 difficoltà dell’acquisizione delle regole fonologiche

 spesso associata alla dislessia 

 utilizzo scorretto delle regole ortografiche nella composizione
dei testi

 difficoltà nella coordinazione visuo/spaziale

 lentezza nella produzione

 uso di caratteri diversi all’interno della parola
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Disgrafia

“Difficoltà a livello grafo esecutivo. Il disturbo della

scrittura riguarda la produzione dei segni alfabetici e

numerici con tracciato incerto e irregolare, è una disabilità

che investe la scrittura ma non il contenuto ”

(G. Stella 2007)
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al di sotto:

DISGRAFIA come si presenta
difficoltà legate all’insieme delle abilità e visuo – spaziali

 scrittura eccessivamente lenta o precipitosa 

 gravi difficoltà nelle attività grafiche

 difficoltà a mantenere i giusti rapporti spaziali/di misura    

delle lettere 

 gravi difficoltà nelle realizzazioni di sequenze motorie  

coordinate

 incapacità nella trascrizione di grafemi 

 prodotti grafici pasticciati

 cattivo utilizzo dello spazio nel foglio

al di sotto:

DISGRAFIA come si presenta

 scrittura obliqua

 pressione della mano nel foglio troppo forte o troppo debole

 cambiamento di direzione del gesto grafico (da dx verso sx)

 tarda definizione della mano 

 difficoltà nella riproduzione grafica delle figure geometriche

 difficoltà a coordinare i movimenti di dita, polso e spalla

 grafia poco leggibile può interferire con la rilettura e  

l’autocorrezione
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DISGRAFIA come si presenta

al di sotto:

POSTURA
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al di sotto:

PRENSIONE

al di sotto:

PRENSIONE
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Perché occuparci della scrittura come
aspetto grafemico?
Perché occuparci della scrittura come
aspetto grafemico?
 un comportamento motorio errato, una volta acquisito si

cristallizza, quindi è molto difficile da correggere

 un comportamento motorio errato, incide nella velocità e
nella qualità della stesura dei caratteri grafici, ma anche
nella quantità e correttezza del testo

 la riproduzione di grafemi poco leggibili, interferisce sulla
rilettura e la correzione personale

 una disgrafia non trattata (non abilitata e/o compensata) può
sfociare in frustrazione qualora lo stesso studente non riesca
a ri/leggere il proprio prodotto

al di sotto:

DISCALCULIA

“Disturbo delle abilità numeriche e aritmetiche che si manifesta

in bambini di intelligenza normale, che non hanno subito danni

neurologici. Essa può presentarsi associata a dislessia, ma è

possibile che ne sia dissociata”

(C. Temple, 1992)
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DISCALCULIA
 deficit nell’elaborazione dei numeri (concetto di quantità –

lettura - scrittura – comprensione - ripetizione)

 deficit nell’elaborazione del calcolo (procedure –
riconoscimento dei segni – simboli)  

 difficoltà di organizzazione spaziale

 problemi di memoria

 difficoltà nel sequenziare 

 errori di ragionamento 

al di sotto:

DISCALCULIA

 scarsa rappresentazione del concetto di quantità 

 scarsa capacità di riconoscimento delle cifre numeriche

 difficoltà di riconoscere i segni delle operazioni e simboli   
matematici

 difficoltà nell’ eseguire le procedure di calcolo (riporto, prestito)

 difficoltà di capire il valore posizionale delle cifre

 difficoltà nell’ applicare le regole matematiche
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al di sotto:

DISCALCULIA

difficoltà di leggere correttamente i numeri

difficoltà nell’ordine e nella grandezza dei numeri

difficoltà nel recupero dei nomi dei numeri

difficoltà a comprendere i numeri detti ad alta voce

difficoltà ad accedere ai fatti aritmetici

difficoltà nei calcoli a mente – calcoli scritti

difficoltà nell’enumerazione – dettato di numeri

scorretta organizzazione spaziale

al di sotto:
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al di sotto:

Disturbi associati ai DSA 
DISTURBO DA DEFICIT DELL’ 
ATTENZIONE/IPERATTIVITA’

Disattenzione

- Difficoltà a mantenere l’attenzione sui compiti 
scolastici o le attività di gioco

- Facile distraibilità per stimoli banali

- Difficoltà ad organizzarsi nelle diverse  attività quotidiane

- Rapidi passaggi da un’attività all’altra

- Difficoltà nel seguire un discorso

- Evitamento di attività che richiedono sforzo mentale 
protratto

51

52



11/12/2020

27

Iperattività
- Incapacità di star fermi (movimenti delle mani e dei   

piedi, impossibilità a star seduti)

- Attività motoria spesso incongrua
e afinalistica

- Gioco rumoroso e disorganizzato

- Eccessive verbalizzazioni

- Sentimenti soggettivi di irrequietezza 

- Limitate possibilità di inibizione motoriaria

Impulsività

- Difficile controllo sui propri comportamenti

- Incapacità a differire la risposta automatica ad uno stimolo 
(es. una domanda)

- Difficoltà ad attendere il proprio turno

- Tendenza ad interrompere gli altri e ad essere invadenti

- Scarsa capacità di riflessione

- Difficoltà nel valutare le conseguenze delle proprie azioni
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ADHD – sintomi nucleari
L’ADHD può non essere osservabile
• In situazioni altamente strutturate e/o nuove
• Quando lo studente è impegnato in attività interessanti
• Quando lo studente viene seguito individualmente
• In un contesto controllato e sorvegliato
• Quando vengono elargite frequenti ricompense
• Durante attività brevi e rapide

L’ADHD peggiora particolarmente
• In situazioni non strutturate
• Durante attività ripetitive,noiose
• In presenza di molte distrazioni
• Con sorveglianza minima
• Quando si richiede attenzione sostenuta o sforzo mentale
• Durante attività lente e prolungate
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Codici secondo la classificazione ICD 10 OMS

Sono relativi alle diagnosi riguardanti gli alunni

diversamente abili in base alla L104/92.
Il presente elenco ha come obiettivo quello di

facilitare la comprensione della diagnosi da parte

dei docenti che spesso trovano scritto sulla

certificazione una diagnosi essenziale senza la

parte descrittiva.

da F 70 a F 73 

F 70 Ritardo mentale lieve

F 71 Ritardo mentale di media gravità

F 72 Ritardo mentale grave

F 73 Ritardo mentale profondo
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RITARDO MENTALE da F 70 a F 71 

F 70 Ritrado mentale lieve QI compreso tra 50 e 69 (adulti l'età
mentale tra 9 e 12 anni); ne consegue qualche difficoltà
dell'apprendimento in ambito scolastico. Molti adulti saranno
capaci di lavorare, di mantenere soddisfacenti relazioni sociali.

F 71 Ritardo mentale di media gravità QI compreso tra 35 e 49
(adulti l'età mentale tra 6 e 9 anni); ne conseguono marcati ritardi
dello sviluppo durante l'infanzia, ma molti soggetti possono
imparare a sviluppare un certo grado di indipendenza nella cura di
sé e ad acquisire discrete abilità scolastiche e un'adeguata
capacità di comunicare.
Gli adulti possono avere bisogno di vari livelli di supporto per
vivere e lavorare in società.

RITARDO MENTALE da F 72 a F 73 

F 72 Ritardo mentale grave QI compreso tra 20 e 34 (negli
adulti l'età mentale è compresa tra i 3 e i 6 anni); ne
consegue un bisogno continuo di supporto.

F 73 Ritardo mentale profondo QI inferiore a 20 (negli
adulti, l'età mentale è inferiore ai 3 anni); ne consegue una
grave limitazione nella cura di sé, nella continenza, nella
comunicazione e nella mobilità.
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da F 80 a F 83 

F 80 Disturbo evolutivo specifico dell'eloquio e

del linguaggio

F 81 Disturbo evolutivo specifico delle abilità

scolastiche (D.S.A.)

F 82 Disturbo evolutivo specifico delle abilità

motorie

F 83 Disturbi evolutivi specifici misti

da F 84 a F 84.5 

F 84.0 Autismo Infantile

F 84.1 Autismo atipico

F 84.2 Sindrome di Rett

F 84.3 Sindrome disintegrati va dell'infanzia di altro

tipo

F 84.4 Sindrome iperattiva associata a ritardo

mentale e movimenti stereotipati

F 84.5 Sindrome di Asperger
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da F 90 a F98

F 90.1 Disturbo ipercinetico della condotta

F 90.8 Sindrome ipercinetiche di altro tipo

F 93 Disturbi della sfera emozionale con esordio

caratteristico dell’infanzia

F 94 Disturbo del funzionamento sociale con

esordio specifico nell’infanzia e nell’adolescenza

da F 90 a F98

F 95 Disturbi a tipo tic

F 98 Altri disturbi comportamentali e della

sfera emozionale con esordio abituale

nell'infanzia e nell'adolescenza
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“Border cognitivo” o “cognitivo borderline” 

“….il funzionamento intellettivo limite può
essere considerato un caso di confine fra la
disabilità e il disturbo specifico”.
▸ QI medio nella norma per età è di 90-100

Il quoziente Intellettivo limite/borderline è
compreso tra 84-70

al di sotto:

Q.I. CLASSIFICAZIONE
130 e oltre Eccellente

120-129 Superiore

110-119 Medio-Superiore

90-109 Medio

85-89 Medio

70-84 Funzionamento Intellettivo Limite

50-69 Ritardo Mentale Lieve

35-49 Ritardo Mentale Medio

20-34 Ritardo Mentale Grave

Minore di 20 Ritardo Mentale Profondo
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Arrivo della  diagnosi/certificazione
scritta a scuola  

protocollo riservato della diagnosi

su richiesta della famiglia

al di sotto:

Che differenza c’è tra diagnosi e certificazione ?

Nella nota 2563 del 22 novembre 2013 il MIUR fornisce una distinzione
tra diagnosi e certificazione: «Per “certificazione” si intende un
documento, con valore legale, che attesta il diritto dell’interessato ad
avvalersi delle misure previste da precise disposizioni di legge – nei
casi che qui interessano: dalla Legge 104/92 o dalla Legge 170/2010 -
le cui procedure di rilascio ed i conseguenti diritti che ne derivano sono
disciplinati dalle suddette leggi e dalla normativa di riferimento. Per
“diagnosi” si intende invece un giudizio clinico, attestante la
presenza di una patologia o di un disturbo, che può essere rilasciato
da un medico, da uno psicologo o comunque da uno specialista
iscritto negli albi delle professioni sanitarie». A questo proposito si
ricorda che in Italia soltanto gli psicologi (L.56/89) e i medici possono
rilasciare diagnosi cliniche.
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L.170/2010

L.104/92
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D. M. 27/12/2012 C.M. n. 8 del 
6/03/2013

(Legge Moratti e D.lgs 59/2004) 

L’ USO DI MISURE COMPENSATIVE

L’ USO DI MISURE DISPENSATIVE

LE MODALITA’ DI VERIFICA

I CRITERI DI VALUTAZIONE

... hanno tutte in comune il principio della 
personalizzazione L.53/03 
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La scuola da anni è volta a una didattica 
inclusiva con:

L.104/92 insegnante di sostegno PEI
L.53/03 personalizzazione del percorso 
L.170/2010  D.S.A.  PDP
Dir. Min. 27/12/2012          BES 
C.M. n. 8 del 6/03/2013

applicare a seconda del caso

L.104/92- L.170/10

D.M. 27/12/2012     C.M. n.8 06/03/13

FAMIGLIA

richiesta della

SCUOLA

Arrivo della  diagnosi/certificazione scritta a scuola
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INSEGNANTE DI SOSTEGNO  PEI

Con un programma educativo con obiettivi comuni (curricolari 
con obiettivi minimi ben specificati nella programmazione di ogni 
singolo docente)

DIPLOMA SECONDARIA PRIMO GRADO

DIPLOMA MATURITA’

Con programma educativo differenziato  con la riduzione degli 
obiettivi e/o dei contenuti programmatici della classe                  
(ammissione alla classe seguente non promozione)

CERTIFICAZIONE DI COMPETENZE 

L.104/92
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PDP

STRUMENTI COMPENSATIVI

STRUMENTI DISPENSATIVI

MODALITA’ DI VERIFICA

CRITERI DI VALUTAZIONE

L.170/2010

Piano Didattico Personalizzato
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Normativa
L.170/2010

Legge
170

18 ottobre 2010
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Legge
170

COSA RICONOSCE LA LEGGE

Diritto istruzione
Favorire successo 
scolastico
Ridurre disagio 
relazionale emotivo
PROMUOVERE lo 
sviluppo delle 
potenzialità
Forme di verifica e 
valutazione adeguate

LE FINALITA’ DELLA LEGGE
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Formazione insegnanti 
Sensibilizzazione 
genitori
Favorire diagnosi 
precoce
Favorire 
collaborazione scuola 
famiglia servizi 
sanitari
Pari opportunità 

Le  finalità della legge

PARTE INTEGRANTE

Decreto
5669

Linee 
guida

12 Luglio 2011
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INDICAZIONI DETTAGLIATE

Realizzazione interventi didattici 
personalizzati e individualizzati
Strumenti compensativi e dispensativi
Modalità di valutazione
Ruoli
Formazione 
Linee 
guida

Linee Guida - Indicazioni

Alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento.
Invio Protocollo d’intesa per l’individuazione e l’intervento scolastico 
dei DSA con allegato schema di Piano Didattico Personalizzato

Modello unificato di Piano Didattico Personalizzato
Protocollo d’intesa con Università di Trieste, Aid e Burlo 
per la formazione
Precisazioni sulla diagnosi

Intesa stato regioni Circolare FVG
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I Disturbi

Legge 170

• Ridurre disagio 
relazionale ed emotivo

Linee 
guida

• Approfondiscono  

I disturbi

Finalità 
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Il successo nell’apprendimento è l’immediato
intervento da opporre alla tendenza degli alunni o
degli studenti con DSA a una scarsa percezione di
autoefficacia e di autostima.

La specificità cognitiva degli alunni e degli studenti
con DSA determina importanti fattori di rischio per
quanto concerne la dispersione scolastica dovuta a
ripetute esperienze negative e frustranti durante
l’intero iter formativo.

LA DIMENSIONE EMOTIVA

Linee 
guida

Linee 
guida

LA DIMENSIONE EMOTIVA
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LA DIMENSIONE RELAZIONALE

Linee 
guida

LA DIMENSIONE RELAZIONALE

Linee 
guida
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Sancito il diritto 
ad usufruire dei 
provvedimenti 
dispensativi e 
compensativi

Strumenti compensativi 
e dispensativi

Legge
170

 Strumenti compensativi 
misure dispensative

 Forme di lavoro 
scolastico flessibili

 Didattica personalizzata 
e individualizzata

 Metodologie e strategie 
per le lingue straniere

Quando si applicano? 

Sempre : per tutto il 
percorso di studi e anche 
durante gli esami .

Non solo strumenti  

Legge
170
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Attività di recupero individuale che può svolgere
l’alunno per potenziare determinate abilità o per
acquisire specifiche competenze anche nell’ambito
delle strategie compensative e del metodo di studio. L’
individualizzazione è un processo atto a garantire a
tutti il diritto all’apprendimento delle competenze
fondamentali del curricolo.
Tali attività possono essere realizzate nelle fasi di
lavoro individuale in classe secondo le forme di
flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla
normativa vigente.

Didattica individualizzata

Ha l’obiettivo di dare a ciascun alunno
l’opportunità di sviluppare al meglio le proprie
potenzialità e, quindi, può porsi obiettivi diversi
per ciascun discente, essendo strettamente
legata a quella specifica ed unica persona.
Si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di
metodologie e strategie didattiche al fine di
promuovere le potenzialità e a valorizzare il
singolo

Didattica personalizzata

97

98



11/12/2020

50

Strumenti

Tali strumenti sollevano l’alunno o lo 
studente con DSA da una prestazione resa 
difficoltosa dal disturbo, senza peraltro 
facilitargli il compito dal punto di vista 
cognitivo.

Gli strumenti compensativi e 
dispensativi

Linee 
guida

Strumenti

Si può fare qui riferimento:

• alla presenza di una persona che legga gli items dei test,
le consegne dei compiti, le tracce dei temi o i questionari   
con risposta a scelta multipla;

• alla sintesi vocale, con i relativi software, anche per la
lettura di testi più ampi e per una maggiore autonomia;

• all’utilizzo di libri o vocabolari digitali.
• insistere sul passaggio alla lettura silente piuttosto che a 
voce alta, in quanto la prima risulta generalmente più 
veloce e più efficiente;

Linee 
guida

Strumenti 
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Strumenti
Linee 
guida

Gli strumenti compensativi e dispensativi

Strumenti

La dispensa non deve diventare un esonero
Gli obiettivi dell’apprendimento devono 

essere gli stessi della classe .
Linee 
guida

Le misure dispensative
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Strumenti
Linee 
guida

Competenze dei docenti in merito agli 
strumenti

Strumenti

Le prove scritte di lingua straniera sono
progettate, presentate e valutate secondo modalità
compatibili con le difficoltà connesse ai DSA.
Deve essere privilegiata l’espressione orale e
l’utilizzo degli strumenti compensativi e
dispensativi opportuni.

Decreto
5669

Didattica per le lingue
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Si possono dispensare alunni e studenti dalle 
prestazioni scritte in lingua straniera in corso 
d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel 
caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito 
elencate :

Dispensa

1) certificazione di DSA attestante la gravità del 
disturbo e recante esplicita richiesta di 
dispensa dalle prove scritte;

2) richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua
straniera presentata dalla famiglia o all’allievo se
maggiorenne;

3) approvazione da parte del consiglio di classe che
confermi la dispensa in forma temporanea o permanente
con particolare attenzione ai percorsi di studio in cui
l’insegnamento della lingua straniera risulti caratterizzante
(liceo linguistico, istituto tecnico per il turismo, ecc.).

Dispensa
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Solo in casi di particolari gravità del disturbo
di apprendimento, anche in comorbilità con altri
disturbi o patologie, risultanti dal certificato
diagnostico, l’alunno o lo studente possono – su
richiesta delle famiglie e conseguente
approvazione del consiglio di classe - essere
esonerati dall’insegnamento delle lingue
straniere e seguire un percorso didattico
differenziato.

Esonero 

DISPENSA:
Durante i compiti in classe e durante l’esame il 
compito scritto può essere sostituito da prove 
orali. Al termine del corso di studi agli studenti 
verrà rilasciato il diploma.

ESONERO
Essendo esonerati dall’insegnamento di una 
materia curricolare e avendo seguito un percorso 
didattico differenziato, al termine del corso di studi 
agli studenti verrà rilasciato un attestato.

Dispensa vs Esonero
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Strumenti

Documentazione dei percorsi didattici

Le attività di recupero individualizzato, le modalità 
didattiche personalizzate, nonché gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative dovranno 
essere dalle istituzioni scolastiche
esplicitate e formalizzate, al fine di assicurare 
uno strumento utile alla continuità didattica e 
alla condivisione con la famiglia delle 
iniziative intraprese.

Decreto
5669

Linee 
guida

Interventi didattici e PDP

Strumenti

La scuola predispone, entro il primo trimestre, un
documento che dovrà contenere almeno le
seguenti voci, articolato per le discipline
coinvolte dal disturbo:
· dati anagrafici dell’alunno;
· tipologia di disturbo;
·attività didattiche individualizzate e
personalizzate;
· strumenti compensativi e dispensativi utilizzati;
· forme di verifica e valutazione personalizzate.

Linee 
guida

Interventi didattici e PDP
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Strumenti

Nella predisposizione della documentazione in
questione è fondamentale il raccordo con la famiglia,
che può comunicare alla scuola eventuali osservazioni
su esperienze sviluppate dallo studente anche
autonomamente o attraverso percorsi extrascolastici.

Sulla base di tale documentazione, nei limiti della
normativa vigente, vengono predisposte le modalità delle
prove e delle verifiche in corso d’anno o a fine Ciclo.

Tale documentazione può acquisire la forma del Piano
Didattico Personalizzato.

Linee 
guida

Interventi didattici e PDP

Forme di verifica e  
valutazione 
adeguate, anche 
durante gli esami.

Verifica e valutazione
Legge
170

Verifica e valutazione
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La valutazione, non deve tener conto delle 
difficoltà del disturbo (disortografia, disgrafia…)

Può venire concesso più Tempo per le 
verifiche.

Attenzione alle Modalità di strutturazione delle 
prove. 

Decreto
5669

Articolo 6 comma 2

Forme di verifica e di valutazione

Decreto
5669

Articolo 6 comma 3

Forme di verifica e di valutazione ESAMI
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Legge 170

• Art. 3 Definisce chi può fare la diagnosi

Linee guida

• Quando può essere fatta
• Chi la deve presentare
• Cosa ne deve fare la scuola 
• Validità   

CIRCOLARE FVG

15 novembre 2011

• PRECISAZIONI SULLA DIAGNOSI, 
VALIDITA’DIAGNOSI PRIVATE PRECENDENTI  
ALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 170 

Diagnosi

Diagnosi

La diagnosi è 
effettuata dal servizio 
sanitario nazionale. Se 
questo non è possibile, 
la diagnosi può essere 
effettuata da specialisti 
o strutture accreditate. 
Le regioni devono 
legiferare in materia.

Diagnosi
Legge
170

Diagnosi
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Diagnosi

Il servizio sanitario può convalidare le diagnosi private.

Alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento.
Invio Protocollo d’intesa per l’individuazione e l’intervento scolastico dei DSA con 

allegato schema di Piano Didattico Personalizzato.

Circolare
FVG

15 novembre 
2011

Diagnosi – Protocollo d’intesa FVG

Diagnosi

Sarebbe utile ripetere la diagnosi ad ogni cambio di grado scolastico, 
quindi:
Tra la fine dell’ultimo anno della primaria e l’inizio della 
secondaria di primo grado
Tra la fine dell’ultimo anno delle secondarie di primo 
grado e l’inizio della secondaria di secondo grado
Al compimento dei 17 anni comunque prima dei 18.

Non per norma ma per verificare l’evolversi del disturbo.

Università
Linee 
guida

Diagnosi - quando
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Docenti

osservazione

recupero

segnalazione

PDP

Con la famiglia

Verifica e 
valutazione

Ricadute 
emotive

Chi fa cosa - Docenti

Compiti dei docenti

Chi fa cosa - Docenti

Osservazione
La capacità di osservazione degli insegnanti assume un
ruolo fondamentale, non solo nei primi segmenti
dell’istruzione - scuola dell’infanzia e scuola primaria - per
il riconoscimento di un potenziale disturbo specifico
dell’apprendimento, ma anche in tutto il percorso
scolastico, per individuare quelle caratteristiche cognitive
su cui puntare per il raggiungimento del successo
formativo. 

Errori ricorrenti che si presentano a lungo e non in modo 
occasionale,

Stili di apprendimento

Compiti dei docenti

Linee 
guida
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Stesura PDP 

Quando si compila

In presenza di DSA certificato: obbligatorio

C.M.8 del 6/03/2013 in attesa del rilascio 

della certificazione: non obbligatorio

In presenza di altri BES : non obbligatorio
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Scadenze temporali del PDP

DSA CERTIFICATO:

Il PDP deve essere redatto entro la fine del 
primo trimestre/novembre ( linee guida 
allegate al D.M.12/07/2011)

BES :

Non è prevista una tempistica precisa.

( D.M.27/12/2012 e C.M.8 del 6/03/2013)

Il PDP è redatto collegialmente dal team

dei docenti (o dal consiglio di classe), dopo una 

fase preparatoria d’incontro e di dialogo tra 

docenti, famiglia e specialisti, nel rispetto dei 

reciproci ruoli e competenze.

Chi deve farlo?
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Chi lo compila
I docenti del consiglio di classe

Referenti BES: mantengono aggiornato il 
fascicolo dell’alunno, forniscono consigli su 
strategie e ausili ,curano il rapporto con i 
genitori,raccordano i PDP tra loro con il piano 
triennale dell’offerta formativa della scuola

Referente per il sostegno

Dirigente scolastico: supervisiona la correttezza 
formale di tutto il processo.

Struttura del PDP prima parte

Dati relativi all’allievo:

Informazioni generali anagrafiche

Eventuale certificazione ( L.170/2010) 

Eventuali interventi riabilitativi 

È importante sapere quali sono le figure che 

seguono l’allievo per fare rete!

Questa parte non deve configurarsi con una 

diagnosi o una relazione clinica!
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Dati sul percorso scolastico e sulla 
famiglia

Regolarità nella frequenza o criticità di varia natura

Scolarizzazione pregressa

Informazioni sulla famiglia

Aspetti emotivo relazionali

Profilo di funzionamento

Informazioni sulle abilità strumentali

Informazioni sugli ambiti linguistici e comunicativi

Il profilo neuropsicologico

La sfera emotivo-relazionale

Dobbiamo registrare le informazioni della 

diagnosi e quelle ottenute dall’osservazione in 

classe.
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Struttura del PDP seconda parte

Strategie e metodologie didattiche:

Progettazione di modelli organizzativi come 
risorse umane, materiali.

Gestione della lezione rispetto ai tempi, strategie
di insegnamento, codici di comunicazione…

Adattamento degli spazi dei tempi e dei materiali

Mezzi strumenti e mediatori

al di sotto:

SINTESI PER STESURA P.D.P

STRUMENTI COMPENSATIVI : ogni insegnante indicherà gli 

strumenti compensativi che lo studente usufruirà durante le

sue ore disciplinari/laboratoriali (es):

computer: + controllo sintattico + controllo ortografico + sintesi vocale

software specifico per la lettura – scrittura – attività di studio

tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto e dei vari caratteri
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e ancora……

tavola delle coniugazioni verbali

cartine geografiche e storiche

tabella delle misure, tabella delle formule geometriche

tavola pitagorica

calcolatrice

tavole di sviluppo mnemonico

audio registratore o lettore MP3 (con cuffia) 

vocabolario multimediale anche per la L2-L3

traduttore digitale

enciclopedia informatica multimediale su CD ROM

libro parlato (centri)

e ancora……
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testi scolastici con allegati CD ROM

testi un formato PDF- Biblioteca digitale A.I.D.

scanner – OCR 

Internet

e ancora……

MISURE DISPENSATIVE: ogni insegnante indicherà per 
la propria disciplina da cosa lo studente verrà 
dispensato (es):

lettura a voce alta 

scrittura veloce sotto dettatura

ricopiare dalla lavagna

uso del vocabolario

studio mnemonico delle coniugazioni verbali

e ancora……
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uso mnemonico delle tabelline

dispensa, ove necessario, dallo studio delle lingue 
straniere  in forma scritta 

programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e 
studio domestico

riduzione per selezione dei contenuti di studio

organizzazione interrogazioni programmate

e ancora……

Ogni insegnante per la propria  disciplina indicherà:

tempi più lunghi per le prove scritte

testo della verifica scritta in formato digitale

lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante

lettura del testo della verifica scritta con l’utilizzo della sintesi 
vocale

riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche 
scritte

interrogazioni programmate

MODALITA’ DI VERIFICA 
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prove orali in compensazione alle prove scritte nella lingua non materna

predisporre interrogazioni orali per le materie previste solo orali

utilizzo di prove strutturate: risposta chiusa –multipla –V/F- close- mach 
(risposte aperte)

modalità di presentazione delle verifiche (cartacea- al PC – con software 
specifici –altro…) 

uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe-schemi-
immagini)     

utilizzo di strumenti compensativi.

MODALITA’ DI VERIFICA 

L’insegnante per la propria disciplina  indicherà:

non vengono sottolineati e valutati gli errori ortografici

la valutazione delle prove scritte e orali tiene conto del contenuto 
e non della forma

non si valutano gli errori di spelling 

le prove orali hanno maggior considerazione delle corrispondenti 
prove scritte

valutazione delle conoscenze e non delle carenze

CRITERI DI VALUTAZIONE 
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Impegni con la famiglia

Risorse che i genitori possono mettere in campo

Azioni richieste

Intervalli di tempo precisi

Questo aspetto permette di consolidare il

rapporto con gli insegnanti e favorisce il

potenziamento delle abilità dell’allievo.

Coinvolgimento della famiglia

Basso quando i genitori vengono informati del

PDP senza una loro condivisione

Medio quando i genitori condividono i contenuti

del PDP ma non sono coinvolti attivamente

Alto quando i genitori partecipano attivamente alla

realizzazione del PDP e condividono impegni .
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ATTENZIONE

Per quanto riguarda gli

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

occorre precisare che per gli studenti con BES/DSA, è

prevista la possibilità di calibrarli sui livelli minimi

attesi.

NON È POSSIBILE  INVECE

differenziare gli obiettivi disciplinari previsti per la

classe

 SETTEMBRE/OTTOBRE contatti con la famiglia ed eventualmente con 

specialisti

OTTOBRE presa visione della diagnosi

ENTRO PRIMI 3 MESI redazione del P.D.P. sottoscrizione da parte 

della famiglia, docenti e Dirigente

DURANTE IL CORSO DELL’ANNO adozione di misure didattiche personalizzate

DURANTE IL CORSO DELL’ANNO per le CLASSI QUINTE  simulazione della 

terza prova 

Compiti dei Consigli di classe
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DURANTE IL CORSO DELL’A.S. monitoraggio dell’andamento

FEBBRAIO per le CLASSI QUINTE richiesta al M.I.U.R. di prove dell’esame 

di Stato in formato digitale

APRILE/MAGGIO    INVALSI

MAGGIO stesura documento riservato allegato al documento del 15 maggio

GIUGNO Commissione dell’Esame di Stato: predisposizione delle prove 

sulla base del documento del 15 maggio

Compiti dei Consigli di classe 
Scansione temporale 

Chi fa cosa - Famiglia

Famiglia

Fa fare la valutazione

Consegna diagnosi

Condivide e formalizza PDP

Sostiene il figlio

Verifica compiti e materiali

Collaborano con i docenti

Compiti della Famiglia

Linee 
guida
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I familiari hanno diritto 
di usufruire di orari di 
lavoro flessibili.

Famiglia

La famiglia

Legge
170

Chi fa cosa - Famiglia

La famiglia che si avvede per prima delle 
difficoltà del proprio figlio o della propria 
figlia, ne informa la scuola, sollecitandola 
ad un periodo di osservazione.
Essa è altrimenti, in ogni caso, informata 
dalla scuola delle persistenti difficoltà del 
proprio figlio o figlia.

Compiti della Famiglia

Linee 
guida
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Chi fa cosa - FamigliaLinee 
guida

Compiti della Famiglia

.

“… incrementare la comunicazione e la 

collaborazione tra famiglia, scuola e servizi 

sanitari durante il percorso di istruzione e di 

formazione ” 

Stretto rapporto tra scuola e famiglie
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Scuola             Famiglia
È indispensabile instaurare un rapporto di fiducia 
reciproca:

Coinvolgere i genitori in tutte le fasi del percorso, in 
particolare rispetto alla lettura condivisa delle difficoltà e 
alla progettazione educativo/didattica

Adottare atteggiamenti di ascolto e collaborazione

Creare un’alleanza educativa

Tenere costantemente informati i genitori

punti di forza e di debolezza 

tempi, modalità di studio (strumenti e strategie utilizzate), 
eventuali persone dalle quali è seguito a casa

motivazione allo studio 

l’aspetto emotivo, affettivo, relazionale del figlio/a

il vissuto scolastico del ragazzo/a (singole discipline)

attività extrascolastiche (sport …) aspettative dell’alunno e 
della famiglia

Scuola           Famiglia

è importante condividere informazioni su: 
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Scuola              Famiglia
è fondamentale considerare la

famiglia come 

risorsa

GENITORI e SCUOLA sono tenuti 
alla reciproca collaborazione

fondamentale per dare piena attuazione alla 
funzione educativa e formativa spettante 

ad entrambe le istituzioni. 

La collaborazione fornisce coesione, coerenza 
e continuità tra i diversi “mondi” che 

l’alunno vive. 

INVITO alla COLLABORAZIONE
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Si concordano ad esempio:

 il carico di studio individuale a casa
 l’organizzazione di un piano di studio settimanale 

con distribuzione giornaliera del carico di lavoro
 le modalità di aiuto domestico ( intervento di  un 

tutor, per quanto tempo, in quali discipline)
 gli strumenti compensativi utilizzati a casa
 le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali 

dovranno essere privilegiate

PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO/A

Chi fa cosa - Studente

Studente

Adeguato 
impegno

Strategie

Compiti dello studente

Linee 
guida
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Chi fa cosa - Studente

In apparenza lo studente ha pochi doveri e molti diritti, in 
realtà la competenza ed efficacia nell’uso degli strumenti 
prevede uno sforzo ed un impegno maggiore rispetto a 
quello dei coetanei. 
Linee 
guida

Compiti dello studente

1.Pensare che quanto si studia non serve e non interessa;

2.Pensare che l’importante è perdere meno tempo possibile 
con lo studio della materia;

3.Dare poca importanza al proprio benessere psicofisico;

4.Non pianificare i propri tempi di studio pensando al tanto 
tempo a disposizione;

5.Ritenere superflue le strategie di studio e di memoria;

Eliminare cattive abitudini
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6.Studiare in presenza di fonti di distrazione;

7.Pensare che tutto il materiale di studio abbia la stessa 
importanza;

8.Continuare a studiare anche se la mente ormai è da 
un’altra parte;

9.Fare una sgobbata, piuttosto che distribuire il lavoro nel 
tempo;

10. Ripetersi ossessivamente la materia, anche dopo aver 
verificato che essa è sostanzialmente conosciuta;

11. Assumere un atteggiamento passivo e abitudinario verso 
i compiti di apprendimento.

Eliminare cattive abitudini

Non serve studiare molto. 
È preferibile studiare MEGLIO! 

Molto spesso gli studenti che emergono 
non sono quelli più dotati 

intellettualmente.

R= rendimento; I= intelligenza; M= metodo di studio 

R = I x M
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Non si può prendere il metodo di 
studio di un altro e limitarsi a 

copiarlo

Tanto per fare un esempio, il metodo di studio di uno studente

che conosco consiste nel cancellare con l’evidenziatore tutte

le parti di un libro che non sono importanti, lasciando invece

ciò che è fondamentale ricordare.

UTILE capire come migliorare

Se il proprio metodo funziona, se fornisce i 
risultati sperati, non ha senso modificarlo

INVECE

se non si è soddisfatti dei risultati conseguiti, vale 
la pena di provare qualcosa di differente 
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La prima tappa del lavoro consiste nel seguire la 
lezione. 

La lezione dell'insegnante rappresenta già la prima 
fase di apprendimento e memorizzazione.

COME ORGANIZZARE LO STUDIO IN CLASSE

Ogni materia è come un puzzle. Per cominciare a venirne 
a capo occorre avere un'idea di cosa rappresenta e 
costruire la "cornice". 

Di solito durante l'ora di lezione viene dedicato del tempo 
alla correzione dei compiti svolti a casa.

Correggere i compiti significa individuare i propri errori e 
imparare a non rifarli, fare  un ulteriore ripasso di concetti, 
procedure, termini, ecc.
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Le interrogazioni dei compagni sono molto utili. Si 
può trascrivere le domande che normalmente sono gli 
aspetti fondamentali che devono essere acquisiti. 

Fare  domande!

Permette di uscire dal ruolo passivo di ascoltatore, 
dando la possibilità di chiarire dubbi e incertezze.

Tutto riduce la "noia" 

delle ore da trascorrere in classe

fornendo l'allettante prospettiva di impiegare 

meno tempo a casa!
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Quindi ….. 

Durante le spiegazioni, è quasi indispensabile 

prendere appunti 

I motivi sono :

Garantire la concentrazione

Aiutare la memoria

Verificare subito se si è capito

Riportare  ciò che non è scritto sul testo

Prendere  appunti efficaci 

1 Usare un quaderno ad anelli o raccoglitore

Fogli mobili di grandi dimensioni

Tenere in ordine i fogli degli appunti

2 Datare ogni lezione e numerare le pagine in sequenza

3 Usare simboli, abbreviazioni, codici, segni matematici 
per risparmiare tempo come = uguale    + più 

?dubbio    ??? incomprensione
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Non è facile studiare sugli appunti dei compagni 

Ognuno di noi ha un modo personale di 

sintetizzare e organizzare gli appunti. 

Prendendo appunti facciamo un grande lavoro 

di memorizzazione.

Qualche suggerimento

I concetti essenziali spesso sono sottolineati dall’insegnante 
stesso, dal tono della sua voce. 

Non cercare di trascrivere tutto quello che viene detto, 
perderesti il filo del discorso. 

Ascolta invece e poi trascrivi l’essenziale in modo sintetico, 
approfittando anche dei “rallentamenti” delle ripetizioni di 
un concetto, ecc.

Usa abbreviazioni, parole-chiave, 

Anche frecce, numerazioni, simboli servono a questo fine.

Qualche suggerimento
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prendere appunti in classe e rileggili a casa

riassumere per iscritto quanto hai letto

prendere nota delle istruzioni per i compiti e le

lezioni

elencare per iscritto ciò che si desidera ricordare

Qualche suggerimento

usare disegni, mappe multimediali in cui inserire 

parole- chiave, immagini, costruire mappe

Qualche suggerimento
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usare il colore nel testo per evidenziare le 
parole-chiave e nelle mappe multimediali 
per differenziare i diversi contenuti

sfruttare gli indici testuali prima di leggere il 

capitolo di un libro

Qualche suggerimento

Qualche suggerimento
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Prestare                    alle spiegazioni in classe

Sfruttare il recupero e la verbalizzazione delle

conoscenze pregresse su un dato argomento

Chiedere spiegazioni orali agli insegnanti

Qualche suggerimento

Il diario scolastico è uno strumento
importante per organizzare il lavoro e il
tempo libero. Aiuta a ricordare compiti da
svolgere a casa, gli orari delle lezioni, il
materiale necessario... e

aiuta a programmare

CIO’ CHE SI DEVE FARE E QUANDO SI

DEVE FARE

USO DEL DIARIO
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Una programmazione efficace prevede un 
piano settimanale in cui quotidianamente  
sono presenti momenti dedicati allo studio 
ed altri riservati allo svago. 

La pianificazione dei tempi

la concentrazione, 

adeguate pause, 

buoni ripassi

Sono  importanti  

175

176



11/12/2020

89

ALCUNE DOMANDE RICORRENTI

Per gli alunni con BES è necessaria una 

certificazione?
Dipende dal tipo di difficoltà che genera il 

disturbo:

L 104/92

L 170/2010

ALUNNI CHE RIENTRANO NELL'AREA DELLO

SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO 

LINGUISTICO CULTURALE

Quali aiuti per gli alunni con BES ?

La Direttiva Ministeriale 27.12.2012 prevede 

per i BES tutte le misure di intervento 

previste per i DSA : 

Piano Personalizzato

Strumenti compensativi

Misure dispensative

Valutazione ad hoc
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Un alunno con BES può avere l'insegnante 
di sostegno?

Solo se è in possesso di una certificazione ai 

sensi della Legge 104/1992 e in virtù della 

comorbilità con altri disturbi e di un quadro 

funzionale particolarmente grave.

In tali casi il riferimento normativo non è 

più la L.170/2010, bensì la L. 104/1992

Legge 170/2010 è compatibile con
l'insegnante di sostegno?

No. Per i DSA sono previste misure didattiche

quali la personalizzazione del piano di studi, 

strumenti compensativi,misure dispensative,

valutazione ad hoc.
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Se un alunno ha già una certificazione di DSA
emessa dal privato accreditato o dal servizio
di un'altra regione, tale certificazione
può essere ritenuta valida dalla scuola ai fini
dell'applicazione della L170/10?

Sì, se è una certificazione redatta ai sensi 
della L170/2010 e conforme all'Accordo
Stato Regioni 2012 deve esser ritenuta valida 
in tutte le scuole del territorio nazionale.

La normativa sui Bes si applica anche agli
studenti universitari?

Solo quella sui DSA cap.6.7 Linee Guida.

La normativa sui BES e DSA si applica anche 
ai corsi serali?

La materia non è disciplinata da alcuna 
normativa
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Qual è la differenza tra dispensa ed esonero
dalla lingua straniera?

La dispensa dalla prova scritta prevede una 

prova alternativa solitamente orale, per 

esonero si intende che il candidato non 

sostiene alcuna prova ma ciò comporta  un 

piano differenziato che non dà diritto al 

diploma.

Per applicare la normativa sui BES ad un alunno in difficoltà
deve esserci necessariamente la relazione di un

clinico?

No, nella direttiva sui BES ( 27.12.2012) si fa presente
che l'identificazione degli alunni con difficoltà non
avviene esclusivamente sulla base dell'eventuale
certificazione o diagnosi di un clinico. Per gli alunni
della fascia dello svantaggio socio-economico-sociale-
culturale o altri alunni senza diagnosi, è il consiglio di
classe o il team di docenti a decidere se intraprendere
un percorso personalizzato e se formalizzarlo in PDP.
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Chi decide se adottare l'esonero dallo scritto della lingua 
straniera?

Il consiglio di classe su esplicita indicazione del clinico e 
proposta della famiglia.

Chi decide se adottare la dispensa dallo scritto della lingua 
straniera?

Il consiglio di classe su proposta della famiglia e indicazione 
del clinico.

Qual è la differenza tra dispensa ed esonero dalla lingua

straniera?

La dispensa dalla lingua scritta dà luogo ad una prova

alternativa -orale tesa ad accertare le competenze in altra

forma, l'esonero porta ad una DIFFERENZIAZIONE che

non dà diritto al conseguimento del titolo di studio ma solo

attestazione di frequenza.
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Quali sono i passi che la famiglia può compiere per verificare la

conformità tra quanto scritto nel PDP e quanto è stato attuato in

classe?

Secondo la L.241/90, la famiglia può richiedere copia e/o

visione di tutti gli atti amministrativi scolastici ( verifiche e

compiti in classe).E' sufficiente inoltrare una motivata

richiesta scritta e la scuola è obbligata a rilasciare copia

dei documenti richiesti, compresi verbali di classe nelle

parti in cui riguardano il figlio. Le Linee Guida prevedono

che la scuola curi gli incontri con le famiglie affinché

l'operato dei docenti risulti conosciuto e condiviso.

Il PDP va aggiornato? Ogni quanto tempo?

L'art.5 “Misure educative e didattiche di supporto”

comma3 della L170/2010 chiarisce che tutti gli

interventi didattici individualizzati e personalizzati

devono non solo esser documentati, ma anche

sottoposti periodicamente a monitoraggio per

valutarne l'efficacia e verificare il raggiungimento

degli obiettivi. E' consigliabile la verifica almeno due

volte (in sede di scrutini) o più all’ anno.
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Cosa succede se i genitori si rifiutano di firmare il PDP ?

La scuola può non adottare le misure dispensative e gli

strumenti compensativi ma ciò NON esime i docenti dal

farsi carico delle difficoltà dell'alunno e dall'attivare un

percorso personalizzato non formalizzato, che rientra in

una normale azione didattica e non richiede

l'acquisizione di un'autorizzazione ufficiale da parte della

famiglia.

Ogni anno il MIUR emana un’ordinanza

ministeriale per fornire indicazioni sulle modalità

di svolgimento dell’esame di stato, incluse

quelle che riguardano gli studenti con Disturbi

Specifici dell'Apprendimento (DSA) e con altri

BES.

ESAMI DI STATO CONCLUSIVI
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"La Commissione d'esame, considerati gli

elementi forniti dal consiglio di classe, terrà in

debita considerazione le specifiche situazioni

soggettive, adeguatamente certificate, relative

ai candidati con DSA, in particolare, le

modalità didattiche e le forme di valutazione

(…) scritti nel PDP ed inseriti nel

Documento del 15 maggio

ESAMI DI STATO CONCLUSIVI

“Particolari attenzioni” previste per gli studenti 
con DSA

- Strumenti compensativi informatici previsti dal

PDP purché "siano già stati impiegati per le

verifiche in corso d'anno (…)"

- Dispositivi per l'ascolto dei testi della prova

registrati in formati "mp3"

- "la Commissione può prevedere (…) di

individuare un proprio componente che possa

leggere i testi delle prove scritte.
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- utilizzo della sintesi vocale,

- l'opportunità di prevedere tempi più lunghi di quelli

ordinari per lo svolgimento della prove scritte e di

adottare,

- criteri valutativi attenti soprattutto al contenuto

piuttosto che alla forma,

- calcolatrici scientifiche Nota n°5641 del 30/03/2018

contiene l'elenco dei modelli di calcolatrici ammesse.

Indicazioni per gli studenti con esonero dispensa 
dalla o  dalle lingue straniere

"I candidati con certificazione di Disturbo

Specifico di Apprendimento (DSA), che (…)

hanno seguito un percorso didattico differenziato,

con esonero dall'insegnamento della/e lingua/e

straniera/e, possono sostenere prove

differenziate, coerenti con il percorso svolto

finalizzate solo al rilascio dell'attestazione."
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Per i candidati che hanno seguito un percorso

didattico, con la sola dispensa dalle prove scritte

ordinarie di lingua/e straniera/e, la

Commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia

oggetto di seconda prova scritta, dovrà sottoporre i

candidati a prova orale sostitutiva della prova scritta

che avrà luogo nel giorno destinato allo svolgimento

della seconda prova scritta, al termine della stessa,

o in un giorno successivo (…)

Qualora la lingua o le lingue straniere siano coinvolte

nella terza prova scritta, gli accertamenti relativi a tali

discipline sono effettuati dalla commissione per mezzo

di prova orale sostitutiva nel giorno destinato allo

svolgimento della terza prova scritta, al termine della

stessa, o in un giorno successivo, purché compatibile

con la pubblicazione del punteggio delle prove (…)
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Quindi gli studenti con DSA che hanno

scelto l'esonero dall'insegnamento della lingua

straniera conseguono solo l'attestazione.

Gli studenti con DSA che invece sostengono con

esito positivo l'esame di Stato con la sola dispensa

dallo scritto, conseguono il diploma conclusivo di

istruzione secondaria superiore.

Attestazione o Diploma

«La Commissione d’esame tiene conto - ai fini

dell’accertamento delle conoscenze, abilità e

competenze- anche delle esperienze condotte in

alternanza scuola lavoro, stage e tirocinio, (…)

così come descritte nel Documento del consiglio

di classe (…)

Ricordiamo che l’Alternanza è requisito di

ammissione all’Esame

Alternanza scuola-lavoro
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E gli studenti  BES non certificati?

(..) per tali alunni, non è prevista alcuna misura

dispensativa in sede di esame, mentre è possibile

concedere strumenti compensativi, solo nel caso

in cui siano già stati impiegati per le verifiche in

corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali

allo svolgimento dell'esame

Documentazione per le 
detrazioni

La detrazione spetta a condizione che il contribuente

presenti fattura o scontrino fiscale “parlante” che attesti

l'acquisto dello strumento compensativo/informatico. Le

spese documentate sono detraibili a condizione che il

collegamento funzionale tra l’acquisto e il tipo di

disturbo dell’apprendimento diagnosticato risulti dalla

certificazione o dalla prescrizione autorizzativa rilasciata

da un medico.
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Quali sono gli acquisti detraibili

Sono compresi nell’agevolazione gli strumenti

compensativi, ovvero gli strumenti didattici e tecnologici

che sostituiscono o aiutano l’alunno con Dsa nella sua

attività di apprendimento:

la calcolatrice,

la sintesi vocale,

il registratore,

i programmi

computer

Prof.ssa Roberta Viotto
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